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canto: Davanti al Re
Brevissima introduzione:

Questa sera siamo alla presenza del Signore per elevare a lui la nostra comune preghiera. Desideriamo affidarci a LUI che è VIA, VERITA’ e VITA per imparare ad amarlo di più e per imparare a coltivare in noi l’amore.

G: Nel nome del Padre…

T: Amen

G: Padre che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, Parola fatta carne, radici capaci di ascolto.
T: Illumina, o Signore, il nostro cammino

G: Figlio di Dio, Parola eterna uscita dal silenzio e venuta tra noi per amore, apri il nostro cuore perché tu possa dimorare in noi

T:Illumina, o Signore, il nostro cammino

G: Spirito datore di vita, che hai adombrato la Vergine Maria e l’hai resa Madre di Dio, rendi noi pure capaci di generare il Verbo nel mondo.
T:Illumina, o Signore, il nostro cammino

O Dio, fa che il fuoco di carità che giunge a noi dal mistero pasquale di Tuo Figlio Gesù, riscaldi il mondo attraverso la tua Chiesa, renda le nostre comunità cristiane luoghi di vera fraternità, perché il mondo creda in TE, o Padre, che tutto hai creato per la vita e l’immortalità e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

ACCENSIONE DELLE CANDELE  [image: image2.wmf]
SALMO 26, 1-6 Fiducia in Dio nei pericoli

Ecco la dimora di DIO con gli uomini (Ap 21,3)

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Quando mi assalgono i malvagi

per straziarmi la carne,

sono essi, avversari e nemici,

a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me divampa la battaglia,

anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

mi solleva sulla rupe.

E ora rialzo la testa

sui nemici che mi circondano;

immolerò nella sua casa sacrifici d’esultanza,

inni di gioia canterò al Signore.
ALLA MENSA DELLA PAROLA
dal Vangelo secondo Giovanni (6,51-56)
51Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo". 52Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: "Come può costui darci la sua carne da mangiare?". 53Gesù disse: "In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell`uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell`ultimo giorno. 55Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. 

LETTORE: I segni sacramentali del sacrificio di Cristo sono il pane e il vino consacrati: partecipare a essi significa entrare in comunione col Signore Gesù, diventando una sola cosa con lui e con quanti si nutrono alla stessa mensa della nuova vita. Nutrirsi è indispensabile alla vita e mangiare insieme è segno di familiarità. Ora, nell’EUCARESTIA, il Signore Gesù non solo ci fa suoi commensali, ma dona a noi se stesso in cibo spirituale, perché viviamo un lui: «La nostra partecipazione al corpo e sangue di Cristo non  tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo, a farci rivestire in tutto, nel corpo e nello spirito, di colui nel quale siamo morti, siamo stati sepolti e siamo risuscitati».
Nel pane e nel vino, Dio dona all’uomo non solo il cibo che lo alimenta, ma anche il sacramento che lo rinnova, perché non gli venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito.
La fede, nutrita dal “pane della vita” e dal “calice di salvezza”, non si stanca di ribadire che Gesù è la vera risposta che pone fine alla nostra ricerca del senso della vita e del suo futuro.

“Nel segno del pane ti viene dato il corpo e nel segno del vino ti viene dato il sangue, perché, ricevendo il corpo e il sangue di Cristo, tu diventi con corporeo e consanguineo di Cristo.

Mirabile vocazione questa: nel prendere e mangiare il PANE della VITA è veramente cosa buona e giusta rendere grazie!”
MOMENTO DI SILENZIO
TESTIMONIANZA

Quella testa matta di don Filippo

Lo vedeva tutte le domeniche quel uomo in fondo alle panche. Faccia scura. Sguardo assente. E a tutte le messe domenicale veniva da lui, don Filippo, per ricevere la Comunione.

Nulla di strano. Senonchè, fatta la comunione, quell’ uomo si sedeva come nulla fosse. 

Riceveva la benedizione e se ne usciva senza pensarci troppo.

Nulla di strano, penserà qualcuno: quanta gente fa così ogni domenica?!

Ma a don Filippo la cosa proprio non andava. Aveva un amore così grande e una venerazione così intensa per GESU’ EUCARESTIA, che non poteva sopportare che qualcuno ne buttasse via così, con noncuranza, gli effetti. A Roma era conosciuto da tutti come il prete matto, che accoglie frotte di ragazzini in uno strano oratorio e poi passa anche mezz’ora, dopo la consacrazione, in estasi di fronte a Gesù.

Un prete matto…, ma anche Santo, si diceva. L’insieme di queste due caratteristiche fece il suo effetto anche quella volta. Dopo la comunione, chiamò a sé due chierichetti, bisbigliò qualcosa, diede loro in mano due candele e li spedì ai lati dell’uomo dalla faccia scura e dallo sguardo assente. Quello, come sempre, si alzò e uscì. E i due chierichetti dietro.

Solo dopo un po’, di fronte allo sguardo incuriosito della Roma per bene del ‘600, si accorse dei due e delle loro candele. Ah no, questo era troppo! Così subito tornò da don Filippo per presentare lamentele ed arrabbiature.

«Ma io non li ho mandati mica per voi i due chierichetti!». «E per chi allora?», tuonò l’uomo.

«Per GESU’: avete fatto la comunione, ormai voi siete LUI!» Non trovò parole per rispondere. Capì la lezione.
Alla Messa di don Filippo Neri più nessuno scappò via dopo la comunione…

PREGHIERA

Ti rendiamo grazie, Padre,

per questa memoria delle nostre origini

presso di TE

che è la santa Cena,

nella quale il Tuo Spirito,

primo dono ai credenti,

viene a rendere presente per noi

la Pasqua riconciliatrice del Tuo Figlio.
Ti benediciamo,

perché l’unico pane e l’unico calice

ci raccolgono nell’unico Corpo,

facendo di noi,

nella comunione all’unico Santo

mediante i santi doni,

la comunione dei santi

nel tempo e per l’eternità.

Amen
canto: Silenzioso Dio
preghiera (Madre Teresa di Calcutta)
Gesu’ rendici degni di servirti nei poveri
che vivono e muoiono nella poverta’ e nella fame.
Attraverso le nostre mani,
Dona loro il pane quotidiano.
Per mezzo del nostro amore,
ricolmali di gioia e di pace.
Gesu’, tu doni a noi il tuo corpo
tealmente presente nel pane dell’eucarestia.
Aiutaci a riconoscerti presente
e  a servirti nel corpo sofferente dei nostri fratelli. Amen
GUIDA: Ciascuno di noi vorrebbe dire tante cose al Signore, ma spesso[image: image3.wmf] la timidezza o la paura di sbagliare qualche parola ci fanno rimanere in silenzio. Il Signore ascolta il cuore di ogni uomo e anche le preghiere non espresse ad alta voce arrivano a DIO
Chiunque desidera dire qualcosa a Gesu’ lo faremo in questo modo:
Per terra troverete un cofanetto con dell’incenso, quando vi sentirete liberi di parlare,  alzatevi raccogliete un granello di incenso e, dopo aver detto quello che volete a Gesù, bruciatelo sui carboncini accesi! Risponderemo dopo ogni preghiera : 
Ascoltaci o signore
*****
ALLA MENSA DELLA PAROLA

dalla prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinzi (11,23-25)
…il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane 24 e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: "Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me". 25 Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me".
lettore:  La celebrazione dell’Eucarestia è stata voluta da Gesù stesso e consegnata alla Chiesa. La vigilia della Passione, mentre era a tavola coi discepoli, egli volle renderli vitalmente partecipi della sua Pasqua: istituì l’Eucarestia come memoriale della sua morte e resurrezione e comandò di celebrarla fino al suo ritorno glorioso.
Non si ripete il sacrificio della Croce, come non si ripetono gli eventi storici di Gesù, ma questi misteri della vita del Signore si attualizzano nell’azione: il vertice della donazione è l’ora della Croce; il frutto è la Resurrezione; il dono che ci salva è la partecipazione degli uomini alla vita divina. Nel rendere presente il passato, il rito dell’Eucarestia ci anticipa la beatitudine del futuro. A questo aspetto è collegato strettamente il carattere comunitario dell’Eucarestia: essa non è un fatto solo privato ma ha sempre una dimensione  ecclesiale: ecco il significato delle parole di Gesù: 
“Fate questo in memoria di me”.
Canto: pane del cielo
Momento di silenzio
Invocazioni
Rispondiamo insieme: A te lode e gloria nei secoli
Corpo di Cristo, generato per noi da Maria;

Corpo di Cristo, sacrificato sulla croce;

Corpo di Cristo, risorto dal sepolcro;

Sangue di Cristo, prezzo del nostro riscatto;

Sangue di Cristo, sigillo della nuova alleanza;

Sangue di Cristo, bevanda di vita eterna;

Cuore di cristo, trafitto dalla lancia;

Cuore di cristo, ricco di misericordia;

Cuore di cristo, sorgente di carità;

Rispondiamo insieme: Donaci la tua salvezza
Pane vivo disceso dal cielo;

Parola vivente del padre;

Sorgente di Spirito Santo;

Sposo della santa chiesa;

Redentore del mondo;

Amico dei piccoli e dei poveri;

Quando verrai nell’ultimo giorno;

orazione: Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen
PREGHIERA CONCLUSIVA
Signore Gesù, aiutami, ogni volta,

a incontrare coloro che mi sono stati affidati

con lo stile con cui tu incontrasti

i due discepoli sulla strada di Emmaus

Aiutami ad accostarmi ad essi con discrezione e rispetto

Senza imporre la mia presenza e la mia autorità

Aiutami a camminare con loro

Misurando il mio passo alle loro forze e alle loro esigenze,

senza mai costringerli a subire il mio.

Aiutami a partire dalle loro domande, dai loro problemi,

dai loro desideri, dai loro valori

Ricordami che le persone, con le loro storie,

vengono prima dei programmi, del testo,

della mia mentalità, delle esigenze mie e della parrocchia,

perfino dei sacramenti.

Aiutami a rispondere senza false sicurezze,
senza retorica, senza frasi fatte, senza luoghi comuni.

Ma con risposte vere e sincere che facciano ardere il loro cuore
Signore Gesù, aiutami a farti riconoscere nello spezzare il pane:

nei gesti d’amore, di rispetto, di professionalità,

di attenzione, di servizio.

Signore Gesù, donami di avere la possibilità 

di indicarti presente in una comunità

che ti crede, ti vive, ti testimonia.

canto: Acqua, sole e verita’
Fine Primo Momento
Ore: 20.30 / 22.00 (?)
